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DECRETO. 



Ij Eccelso Imp. Reg. Guverno ha con suo di- 
spaccio de' 6-1 4 corrente N. 9269-7 1 5 espres- 
samente incaricata questa regia Delegazione di 
far conoscere al sig. Francesco Rivierre in qual 
modo sia stato accolto il Progetto da lui ras- 
segnato, tendente a formare una società di as- 
sicuratori , ed assicurati , contro i danni della 
grandine- Siccome da una parte ha veduto 
l' Eccelso Governo con piacere , che tal proget- 
to sì appoggia a commendevoli , ragionevoli , 
e convenienti principi * cosl ^ a '^' a ' tra P arte ■> 
considerando ch'esso tende ad una associazio- 
ne meramente privata , e non per anco forma- 
ta , e che le condizioni ne dipendono unica- 
mente dalla volontà degli associati ha dovuto 
riservarsi di accordare al sig. Francesco Rivier- 
re tutta quella protezione che può essere sug- 
gerita dalla qualità dell'argomento, allorché 
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conoscerà che le di lui cure avranno ottenuta 
di far gradire ed accogliere le di lui proposi- 
zioni, o quelle che fossero combinate tra gli 
associati- 
Ciò punto non limita al sig. Rivierre i la fa? 
colta di praticare tutti que' tenutivi pei quali 
possa egli conseguire ìl divisato scopo, ed anzi 
il sottoscritto lo eccita mentre prova la mag- 
gior compiaceli» ual- umiiifesmigli a numi; arir 
che dell'Eccelsa Superiorità lei espressioni di. 
lode, tanto per lo 1 scopo cui mira il progetto 
formato, come pel modo in generale cou, cui 
tende a conseguirlo, ed il desiderio eh" abbia 
ad essere condotto ad esecuzione, ■ . 

Dalla Cesarea R. Delegazione Provinciale 
di Venezia. 

IL CESAREO REGIO DELEGATO 

CONTE DI THURN. 

GAJO Segretario. 
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PROEMIO. 



Ti sovrano benefico eccitamento pubblicato fin dal di- 
cembre i S ig , onde presentare un Progetto per for« 

niiii'i? ini'I,iiuiiu ,i; ooTOUiniionc oom PO gt'liieendj, 

mi fece nascere il seducente desiderio di formar- 
ne uno anche contro il danno della Grandini', affino 
di poter cooperare di consenso colle provvide e pa- 
terne viste del Governo, all'utile pubblico. Varj, e pe- 
nosi furono i miei sludj , per tutti appianare que' sco- 
gli cbe avrebbero fatto abortire un'opera si bella, ma 
lode al cielo non riuscirono inutili le mie fatiche , e 
fra i molti che vennero animati dal nobile sentimen- 
to della sociale utilità, i miri fnrfunnti progetti furo- 
no distinti fra i molti assoggettati all'Eccelso I. R. 
Governo , il quale degnossi di esternarmi co' suoi ri- 
spettabili Decreti i4 aprile i^f, 18 maggio ^3 
e i5 ottobre 1822^77 la graziosa ottenuta prelazione. 

Se dunque li fortuiti Incendj e la desolalrice 
Gragnuola , furono ritenuti e costituiti in ogni tem- 
po come i più desolanti flagelli dell'Umanità, giac-. 
chè fanno passare l'uomo da un'agiata e doviziosa 
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condizione , alla più squallida o compassionevole in- 
digenza, e riducono il misero Agricoltore alla dura 
necessità di non poter clie porgere delle lagnine alla 
sua desolala famiglia, obbligandolo eziandio per for- 
za di circostanze a mancare ai propri doveri , chi sa- 
rà quello che potendo, non cerchi di garantirsi con- 
tro sì gravi ed acerbi disastri ? 

Se si conobbe mai sempre provvidissima la isti- 
tuzione flfl' ninnili Ifawélw ili Qiuwlh pi] marittimo 
Commercio, come mai non si potranno ritenere del 
pari utilissimi gl'Istituti contro gl'Incendj, e contro 
i frequenti danni della Grandine, se sono diretti. a 
garantire in ogni evento il valore di quelle Sostanze 
che dalli fortuiti Incendj , e dagli Infortunj Celesti 
vanno consunte , e distrutte ? * 

A si provvido scopo rivolsi io sottoscritto le mio 
meditazioni sul modo dì poter iustituire uno stabili- 
mento che con-isuondesse coU'eutità della cosa, al ge- 
nerale interesse , alla sicurezza, ed ai voti comuni, 
al risarcimento in somma (le' danni a chi ne soffre la 
sventura. Esaminato ciò che havvi di buono negli sta- 
bilimenti di questo genere introdotti in Europa , e 
quelli singolarmente contro il danno degl'lncendj 
eretti in Francia, in Inghilterra, e d in Olanda, e le 
circostanze politiche ed economiche di questi Stati 
al confronto dell'Italia, onde scorgere quello chepos- 



SS quivi riuscire a differenza eli quello che è riuscita 
altrove , viddi die l'oggetto se in Italia non ha alcun 
esempio, anche per gli altri Stati è però quasi nuovo, 
é non mi parve 1 in nessun luogo promosso a quell'in- 
grandimento che è desiderabile. Stimai quindi che 
restasse ancor luogo a perfezionare l'idea d'uno sta- 
bilimento tli siffatto genera , destinato fotte a divenir 
poscia l' idea classica , e universale. 

Se si aspetta che erandi capitalisti espongano lo 
fortune loro ad assicurare ì danni contro i casi d'In- 
cendio e di Tempesta per un premio co in. misuralo 
all'ampiezza de' Capitali che devono tenere esposti , 
ed alle spese di Amministrazione, a cui vanno incón- 
tro , non avremo in Italia , nè chi voglia assicurare, 
nè chi voglia essere assicurato. Non chi voglia assi- 
curaro, perchè gli oggetti che invitano a rivolgere a 
loro i capitali con lusinga di più grande utilità, sono 
nelle circostanze de' tempi presenti cosi numerósi in 
Italia, ondo dover questo rimanere al confronto dì 
tutti gli altri posposto. Non si avrà chi voglia essere 
assicurato, Se non si riduce il premio a misure tennis- 
shne, giacché vorrà ognuno star piuttòsto all' incerta 
rischio degT eventi , che subire la certa e gravo spèsa 
del premio. 

Eppure senza il bisogno di grandi capitalisti sen- 
za T esigenza di grandi preuij , e si potrebbe anzi di- 



fo senza capitalisti, e quasi sema premio, puossi fon- 
dare un'assicurazione , mediante un patto reciproca 
di mutuo soccorso fra tulli quelli che sono possessori 
Hi Case o Campagne , e vogliano a questo mutua' 
sussidia obbligarsi. 

t'idea per poco che si rifletta sì presenta salta 
l'apparenza la più gigantesca , la più, bizzarra , ma la 
più lusinghiera. Essa è tale anche in fatti. Ne Tu ten- 
tato il di lei atto pratico in Inghilterra, in Francia, 
ed in Prussia riguardo agi' Incendj , ma la forma sua, 
non potè riescil e se non, se per le grandi Cittàj e par- 
ve quasi un' affare di lusso, ritrovato per chi gode i 
maggiori comodi delia vita. L'Umanità all' incontra 
vorrebbe che il riparo alle calamità avesse ad essere 
facile ad ognuno di qualunque condizione egli sia, ma 
più. spedito e facile però per quelli che più condu- 
cono la vita in un'abituale stalo di ristrettezza e dì 
slonto, di quello che per quelli che 'a conducono, 
fra le dovizie. 

Se il risultato pratico dì questa idea è finora riu- 
scito inferiore all'aspettazione , non è a colpa della 
cosai ma stimo die sia da riferirsi a colpa dell'uomo. 
Ognuno che fino ad ora propose qualche piano sulla 
base di questa idea, sembra aver troppo avuto a cuo- 
re se medesimo, e di aver voluto troppo coltivare il 
«uq latente interesse, sotto il pretesto di promuovere. 
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ì' Interesse cotonile. Se non volessimo essere almanco 
maligni, e supporre questo un vizio d'ingordigia, il 
vìzio almeno sarà che nella novità della cosa non vi 
Sia stata sufficiente avvedutesi ad assumere i migliori 
metodi, onde rendere la pratica della mutua assicura - 
iione facile, spedita, ed universale, senza oppri- 
merla sotto un immensa mole di fontte d' ammini- 
strazione, di litìgi, e di spese, che vi Vanno annesse. 

Sii iio« irt'ingannn in crèdo di aver sull'idea dì 
mutua assicurazione immaginato un piano generale 
pel reciproco risarcimento nel casO d" Incendio o di 
Grugnitola» adattato all'universale , e veramente spe- 
dito ed utile per ognuno. V idea essenziale e ca- 
ratteristica del sistema che sì propone , consiste nel- 
]' aggregare insieme socialmente, un numero il mag- 
gior possibile dì Proprietà rj di Case 0 di Campagne' i 
sotto il vincolo di prestarsi mutua sicurtà del ri- 
spettivo risarcimento del danno continghSifc rtel caso 
d'Incendio o dì Gragnuola , dal «he addivenga, ché 
ognuno con àt'mouìca vicenda sia assicurante ed as- 
sicurato, e trovi per effetto di reciproca zioné la sicur- 
tà della proprietà stia nel concorrere In prOporzìo^ 
ne dell'entità di questa sua proprietà medesima ad 
assicurare insieme coti tutti la proprietà di ciascun 
altro associato. 

È opinione de' saggi, che tutti i beni della vka 
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bastino a tutti i veri bisogni eli tutti gli nomini, sa'w 
rebbe un' assurda e stolta empietà apporre alla na- 
tura il vizia àVinstifficieHza , „ st assa . Tutto baslereb. 



he sempre per tutti sf potesse Sempre essere posto in 
ramina, e andar n tulli equabihneutc scoinp,, iito. 
Osserva „U «lotto («J le di cqi opere di, pubblio, eco- 
nomia onorano filali,, q„a M o onorano l'Inghilter- 
ra quelle di S.mitfc, eie un He, che nel conto sociale 



suo usoyr/rtt» piìiovi del cónto , non si trova avere 



vero, individuo dello Stato, e prededotta questa quan- 
tili tutto il resto , i nora ,ssere and,lo in «comparto, 
su tinti, Se pertanto vi é senso di disagio, si deve tutto, 
attribuire, ■ pur, colp, di circolatone de' beni, il di. 
Cui equabile corso alterando», ristagna in alcmu,. ci», 
che viene , mauc.re in altri, con reciproca disutilili 
d'entrambi. ~ ' 

E qurndi parlando a quell; die delle premessa 
veciiA sono, al pari di me persuasi,, rimarco loro, che 
con,, miti i beni dividendoli per tutti h.,,,00 per 
limi, cosi tutU i mali scompartendoli fra tutti scom- 
parirebbero egualmente per inni. 
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Coi presente mio stabilimento tendo dunque * 
fcòmpartirfl su tutti, onde riescano quasi insensibili 
ad ognuno, ed afiligeuli a nessuno ti danni tutti che 
li fortuiti Incendj possono fere ai beni stabili dello 
Stato, e ripartire egualmente quelli, clic la devasta- 
trice G raglinola porta ai frutti pendenti delle campar 
gnej su cui teine sempre col Possidente, e coll'Aflìt- 
tuajolo , il misero Agricoltore; 

Tosino l.ò cjtiDcfr. mio Pione »wì in jjiutia attivi- 
tà, (Uro subito un Progetto di cui se ne è già confi- 
gurato il sistema, onde assicurare il danno die gl'In- 
cendi stessi possono recare at Beni Mobili. Gli nomi- 
ni se per ben vivere hanno bisogno del Campò don- 
de raccogliere gli alimenti y e della Casa in cui rico- 
t-rarsi , non hanno minor bisogno di Masserizie , è di 
Mobili. Un' incendiato è talvolta meno infelice per 
aver perduto la Casa , di quello che lo siajjer aver* 
perduto le Mobilie proprie ( gli t stranienti dell'Arte 
sua , e della sua industria , le raccolte e provvigioni 
falle ad alimento della sua famiglia , e de'suoi Ani' 
mali. 

Essendo infinitamente minore il numero de'Pro- 
priefarj di Case, del numero dei Pigionanti, e la Clas- 
se di questi essendo estremamente più povera che Ja 
Classe di quelli; non sarebbe meno utile un' istituì io- 
ne, che ridonasse il Patrimonio mobiliare. Cotesto 
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nuovo sistematoli Io ai presenta qui comi inalarne ti' 
te , per non rendere complicata la materia. 

Un quarto Progetto ancora sarò in seguito a pub* 
blicare, e a sistemare, e questo sarà l' e ssicura dona 
per la Epizoolia , malattia epidemica estremamente 
funesta , e spesso imperversata , e desultoria nel I3e- 
stiamei 

Queste quattro interessanti istituzioni , distinte, e 
disgiunte , ma .t'". * »™Jnu» J<<n» nuifrsìmà 
Amministrazione, animeranno l' Agricoltura , predili 
ranno la tranquillità la più pura e la più perenne nei 
Proprietar], Possidenti) e Fittajuoli, nonché l'interes- 
se comune il più sacro, e divenendo l'unica possibile 
e salutar salvaguardia per gl'infortuni, si riconosce- 
rà assolutamente per l'opera la più nobile, singola- 
re , e filantropica , a cui possa mirabilmente aspirare 
l' umana immaginàzione. 

Fkìkcisco Riviiah», 
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DELL'IDEA ESSENZIALE 
DEL SISTEMA, DELLA CONTRIBUZIONE, 
E DELL' AMMINISTRAZIONE. 



Qua mio si dice di dare un sistema, è quanto dire dì 
dar forma , e modo di esistere , e di agire a quale ha 
cosa. La fondazione del sistema presuppone quindi 
l'esistenza nrogolata della cosa da sistemarsi. Il siste- 
ma dei Matrimonj regolo gli stimoli della concupi- 
scenza ; il sistema della proprietà regola la passione 
dell'avere } il sistema de' Coni mere] regola lo spirito 
d'industria. Riesce sempre proficuo il porre sistema a 
ciò per cui vi sia un germe di attività vaga nella na- 
tura dell'uomo. La natura opera sempre per puro im- 
pulso. Il sistema a cui essa viene sottoposta, fa la fun- 
zione relativamente agl'impulsi dogli affetti naturali, 
che fa l'incanalamento rispetto ai fluidi. Le acque non, 
incanalate devastano, disertano, ed isteriliscono le 
Provincie, ma raccolte in Alvei deternunati, e custodi- 
ti, valgono^ diramare la navigazione, ad irrigare, a 
fecondare le Campagne , a volgere innumerabili £di- 
difìzj. Se il proponente non t ravvede egli crede che 
il suo sistema investa felicemente un germe di attivi- 
tà che ì nella natura dell'uomo. Dovrà ognuno rima- 
nere convinto della convenevolezza del sistema, se 
si farà ad osservare , che tosto che p. e- un Incendi» 
abbia fatta la commovente calamità di qualcuno , si 
vede e per nabli gara de' particolari , e per palerò*. 
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cura del Governo aprirsi delle soscritioni, onde la 
moltitudine degli inulti concorra ad alleviare la ca- 
lamita dell' Incendiato. Tutti per il male accaduto ad 
uno pensano al pencolo comune ad ognuno, ed en- 
trano nella compassione che li conduce a fare a quel- 
lo , ciò die vorrebbero che in siinil circostanza Tosse 
fatto a loro. In questo caso per solo impulso di natu- 
ra , a riunite forte fortuitamente aggregate , e prive 
dì misura , di riparlo , e di distribuzione , sì promuo- 
vi' un bene lenii sicurezza di riceverlo di ricambio , 
cadendo dìsavventiirainente noi stessi nella, calamità 
medesima. 

Cosa .pretende il presente sistema ? 
Pretende dt approfittare di questo sentimento dell» 
natura dell' «omo, e di rendere permanente una 50- 
sc ri /.imi e a favore di qualunque cada in Incendio, o 
venghi desolato dalla Gragmiola. Egli cerca questa 
sottoscrizione fra i Proprietarj di Case, e fra (Possi- 
denti, Affittuajoli, e coltivatori ({elle Campagne, come 
quelli ai quali essendo a lutti comunemente poisibi- 
le la disgrazia, a tutti comunemente interessa di ac- 
certare coli' esempio particolari; dj ciascuno verso 
degli altri la comune compassione degli altri lutti 
verso ciascuno- Assicura con essa la retribuzione del 
beneficio ai benefattori, quindi ognuno si trova essere 
assicurante ed assicurato, e diviene appunto assicu- 
rante deglj altri tutti, in compagnia tutti, on*T es- 
sere, dagli altri tutti assicurato nella sua pRrlicolarità ( 
e lo diviene verso gli altri in quella proporzione, clic 
dagli altri lo vuol essere egli stesso. Questo è il vero 
ed unico meno di stabilire una sì utile fondazione , e 



i5 

di porrà ao sistema capace dì universalizza rsi da per 
tutto, e perpetuarsi per tutta la continuazione dui se- 
coli. 

Fino adora in materia di assicurazione, l'idea 
comune e solita a praticarsi, fu quella di vedere che 
uno o più particolari assumano per impresa di assicu- 
rare co' proprj Capitali dalle disgrazie, questo o quel- 
lo individuo singolare, contro un premio contrattato. 
Questo sistema non e buono per essenza, e non po- 
trà inai grandemente prosperare. Lo sviluppo dei vi- 
zi suol JJUÒ UU rltK a ayllu|>|>ni'u ! pi-ogj lini Sistema dì 

mutua assicurazione, e perà mi permetto di svol- 
gerli. 

Nel sistema di assicurazione per impresa, si sta- 
bilisce un tal giuoco in cui l' interesse particolare 
dell'assicuratore è in opposizione ed in continua con- 
traria vicenda con l'assicurato. Egli non può guada- 
gnare in sua specialità se la Massa degli Assicurati non 
abbia alla fine del conto perduto. Bisogna cioè che il 
cumulo dei proni) da lui riscossi, sia maggiore del 
prò de' suoi Capitali, delle spese d' A mmiuisl razione, 
e dell' importo dogi' iuIWtuuj accaduti. Va dunque in 
questo sistemala Lotta fra l' Impresario particolare , 
che tenta di guadagnare sopra la comune Massa degli 
Assicurati, e questi Assicurali istessi a cui nulla im- 
porta che l'Impresario fosse ridotto a dover rimettere 
ogni anno tutti di nuovo li suoi Capitali, ed a con- 
sumare per essi l'intiero suo stato, e tutte le sue for- 
tune. Questo sistema vale solo ad introdurre in socie- 
tà un nuovo mezzo per cagionare la disuguaglianza 
di richezza fra individuo e individuo, e sotto Tappa- 
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rema del pubblico interesse, si alimenta quello del 
parti col aiti ad usura e detrimento dell'interesse uni- 
versale. 

Concludo pertanto che (guanto utile , filantropi- 
co, e necessario sarebbe un tale stabilimento, non 
sia utile né miscibile con buon successo per impresa 
di alcun particolare, o particolari, e credo, che l'idea 
vera, e riescitele, non possa ritrovarsi se non che 
in un'aggregazione di Propri età rj , e di Possidenti, Fit- 
tavoli , e Agricoli, che si consocino fra di loro neh 

la vista di pMitT-i unijonta» auicurar 

Non è da aspettarsi facile, e pronta adesione di 
un gran numero di Proprie tarj di Case o di Campa- 
gne a questa Società, se il peso certo a cui sì propone 
loro dì aggravarsi, non sia cosi minimo fino al segno 
di essere a qualunque più piccolo Possidente , e Col- 
tivatore, quasi insensibile. Tale egli deve divenire nel 
sistema di mutua assicurazione, ed eccomi un facile 
ed evidente modo <1Ì sentirlo. 

Sìeho per «umpù gli Aggregati nella 

Società .il mutua assicura i ione peglì Inxemlj ed ab- 
bia ciascuno portato in assicurazione compensativa* 
mente l'uno per l'altro , uno Stabile del valore di Li- 
re ventimila. Assumono questi termìul per ipotesi e a 
puro arbìtrio! ma sperasi nondimeno che non sia per- 
esservi alcuno, che non vegga possìbile lina tale ag- 
gregatone in uno Stato. Vuoisi quindi credere che i 
termini estremi di questo calcolo, non sieuo pei- essei 
ve giudicati inverosimili, che se qualcuno Ì! volesse 



gli si permette quella riduzione e diffalco, che più, 
gli piacesse alla line del conto. 

Or si prega di voler immaginare che in un Iiir 
cendìo periscano le fortune d' uno degli Associati. So 
ne avrà zjoinila, che riparano la disgrazia sofferta di 
L. iù mila da uno di loro. Con mezza Lira che contri- 
hnisca ciascuna degli Aggregali, si comporrà la som- 
ma del danno sofferto pel totale Incendio di uno di 
essi. Chi sarà che non possa cosi leggera spesa tol- 
lerare? Sì può all' ingrosso annunziai' dunque che li 
SOSci'ivnnti ai co|>oi-o)>l<ei'° ,. j.agni.o w. g. cinquanta 

centesimi per ogni caso d' Incendio intiero e totale, 
che sarebhe desolante per qualunque di loro. 

Cosi meschina somma, la concederebbero volen- 
tieri al sentimento di compassione , se vi fosse sem- 
pre chi si presentasse a ricercarla, ed a riceverla. 

II sistema pi-esente farà che vi sia che si presen- 
ti a riceverla, e che al sentimento di compassione 
ti aggiunga il patto di certa ed immancabile retri- 
buzione nel caso di eguale diigrazi'a , per il qua! pat- 
to, il sentimento di compassione che di sua natura è 
instabile, e passaggcj'o, fìcovo ima tale concrezione 
che ne impedisce l'evanescenza. 

La difficoltà del Piano non può slare che nel suo 
iniziamento. I primi disposti a sottoscrìversi, veden- 
dosi in iscarso numero possono trepidare ad esporsi, 
perchè se per avventura succede un' infortunio ad 
uno , mentre li sottoscritti non siono ancora p. e. se 
non dieci, dovrebbero dieci soli concorrere a redi- 
mere l' avversità d' uno , tocche sarebbe per tulli essi 
disastroso. Questa difficoltà per la forza dei Contrarj 
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dimostra, che questo Piano, per essere utilissimo , 
giova che sia al più possibile esteso, e giustifica il 
pensiero di averlo proposto per essere comune non 
ad una Provincia sola , ma a tutto lo Stato. Ed in 
quanto all' inconveniente che si può incontrare nel 
suo iniziamento vi si ha rimediato avendo stabilito, 
che l'aggregazione non divenga operativa se non al- 
lora eh' essa sia arrivata ad un determinato punto di 
grandezza , mancando il quale sia come non falla. 
Siccome pera per esser utile giova , che la Società sia 
grande, e uuauia-iiii'i ci-nnitn /liiwiiia.,- t»«to più de- 
prime ed impiccolisce il peso della contribuzione, 
perciò, si ha già in vista , quando il Governo voglia 
efficacemente secondare la intra presa , un'opportuno 
mezzo per cui poter rendere grande questo stabili- 
mento , e farlo guadagnare il grado della maggiore 
estensione e dell'universale utilità. 

A quest'oggetto si aprono delle soscrizioni prov- 
visorie disgiunte da pagamento in tutte le Provincie 
soggette al Governo di Venezia , essendo primordial- 
mente necessario di assicurarsi della materia prima , 
del numero cioè da' Sacj-»- dell 'entità de' prodotti 
che formeranno la Massa de 11' Assicura non e tanto pel- 
li danno della Grandine che per quello degl' lucendj 
onde determinare in analogia della massa stessa l'at- 
tivazione dui Piano commendato dall'Eccelso 1. R, 
Governo. 

Niun altro obbligo porta quindi le sottoscrizioni 
provvisorie, se non se quello di una semplice positi- 
va significazione di volere arruolar visi. 

Ma trattenendosi un poco su ciò che forse occu- 
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pa più di tulio l' interesse , e la curiosità generale , di 
sapere cioè quali saranno i preinj devoluti, e neces- 
sari a questi etalii li menti per le spese indispensabili 
onde sistematizzare una si diramala Amministrazione, 
e quali saranno i mezzi con cui pascerla , e sostener- 
la, nonché la quota da ripartirsi sugli Aggregati tut- 
ti affine di risarcire tosto, quello* o quelli fra essi, 
che fatalmente venisse colto dal fortuito flagello d'uà 
Incendio, o dal danno di una devastatrice Gragnuo- 
la, io m'accingo a dimostrare in brevi accenti l'in- 
se usi lii In .^ta»;. .k. , JUH | D m>i odo pur mette di ri- 
partire sulla Massa degli Associali. 
E riguardo ei Beni Stabili 

>.' 

ta base di stima , e di valore verrà da ogni pro- 
prietario denunziata senza aver a soffrire spesa dì 
jorte alcuna. 

a.' 

L'annua corrisponsione di ogni assicurato sarà 
di soli due centesimi e mezzo per ogni cento lire di 
valore della proprietà denunciata, vale a dire lire cin- 
que ogni azione di lire ventimila ( locchè corrispon- 
de al quarantesimo dell'ini per cento sulla totalità del 
valore dello Stabile assicurato. 

Con un giusto ed eguale riparto, verrà calcolata 
la tangente nel caso di un' Incendio, il che si riduce, 
come ognun può conoscere a calcolare ad una frazio- 



SO 

ne millesiinalc, che a nonna degli eventi potrà henì! 
esser minore , ina non potrà inni obbligatoriamente 
essere maggiore ilei quarto dell'un per cento all'anno 
sul valore della proprietà assicurala; 

. '■ . 1 

La Società eli mutua assicurazione contro il dan- 
no degl'lncendj , non sarà posta in piena attività; 
qualora le dichiarazioni provvisorie non abbiano 1 
presentalo un valori di 5o milioni' è tutto ciò à nor- 
ma del reldllW'Heg'JltuUeiitlM '"■ "' 

PER LA GRAGNUOLA. 



t La base di stima , o di valore de' prodotti , sarà 
egualmente denunziata dal Possidente, Affittuajuolo ; 
0 Coltivatore senza «pesa veruna. 

2." . _ ( :-i ( . . 
La quota annuale JV^ir Auicnnto sarà del 
mezzo per cento sul valore della rendita denunziata- 




li riparto dei danni recati dalla Tempesta al còr- 
po sociale , potrà bensì a norma delti maggiori o mi- 
nori infortuni avvenuti, essere minore, ma non po- 
trà essere mai maggiore del cinque per cento all'anno 
snl valore di quei prodotti per cui ciascuno ha «o- 
lnto essere assicurato^ 



ni 
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La Società di mutua assicurazione pel danno del- 
ia Graguuola non si ritiene obbligala ed operativa y 
se non allorquando il numero dei soscriventi avri 
portato le dichiarazioni suddette al valore dì tre mil- 
ioni di rendila , e tutlocid a norma del Regolamenta 
disciplinare già approvato dall'Eccelso I.H. Governo- 

Non dee dunque ispirar timore alcuno ai Pro* 
prietarj Possidenti , Conduttori , o Colonj di aggine- 
parsi a qop*»i palio Ai mutua nssinirazione, poiché 
si sottopóngono per certo ad un vincolo d'un aggra- 
vio leggero, che diviene di un'ajuto decisivo j e tota- 
le*, per quello che viene fatalmente avvolto nella 
disgrazia. Ed ognuno gli accorderà il titolo dì peso 
minimo, è quasi insensibile) qualora la Massa del va- 
lore dei danni contingibili si voglia stemperare , e ri- 
solvere nella gran Massa del valore degli edificali, 4 
dèi prodotti da assicurarsi. 

L'Amministrazione particolare di questa specia- 
le materia fu configurata in modo ch'ella possa facil- 
mente comunicare in ogni luogo con tutti , e fu mira 
principale in questo sistema, dì assicurare dà qual- 
siasi sospetto tulli quelli che ameranno associarsi i 
collo stabilire un ordine amministrativo il più cauto 
pel generale interesse. Esso dipenderà intieramente 
da una Presidenza composta de' maggiori Possidenti 
associati , e vi saranno delle Commissioni Provinciali 
composte egualmente di Socj delle respellive Pro- 
vincie. 
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I Piani disciplinarj , Ossi ano li Capitolari relativi 
a queste istituzioni si troveranno ostensibili presso i 
rispettivi Esattori Comunali , e saranno formalmente 
consegnati da custodirsi alle rispettive Commissioni 
Provinciali, ut-li' atto che a seconda del Piano di que- 
sta Società verranno dal corpo dei Socj ad istituirsi, 
avvertendo intanto che si trovano depositati agli Ar- 
chivj dell'Eoe. Imp. II. Governo, dopo essere stati 
ad esso umiliati per la sua approvazione , e benigna- 
mente da esso encomiati, con eccitamento a met- 
terli in coesa. 

II proponente ha manifestate in succinto le idee 
generali di configurare queste nuove ed utili istitu- 
zioni , affinchè combinino coli' interesse di tutti al 
comodo e sicurezza d'ognuno, abilitando ciascuno 
ad istruirsi de' metodi particolari , e de' più precisi 
dettagli contenuti nei Piani disciplinari dei respettivi 
Regolamenti. 

Possano i di lui stiulj essere tene accetti al Pub- 
blico , ottenere il bramato effètto di sollevare l' uma- 
nità, e di promuovere il miglior ben essere de' suoi 
simili, ed i suoi voti saiaano coa^ùula mente esauditi. 
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